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Legge finanziaria, 
attacco alle autonomie 

L'articolo 8 della legge presentata 
dal governo impone agli enti locali 
di non aumentare neanche di 
una unità il proprio personale 
Asili nido in costruzione che 
non saranno utilizzati? 
Concorsi già fatti che restano 
sulla carta? - Niente convenzioni 
con le cooperative 
di assistenza agli anziani? 
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Ugo Vetere Raffaele Rotiroti Antonello Falomi 

Se bloccano le assunzioni 
L'assessore Rotiroti: 
«I servizi del Comune 
rischiano la paralisi 

e invece di un risparmio 
si buttano i soldi» 

Con la legge finanziaria il 
governo gioca duro: nell'83 ai 
comuni verranno assegnati gli 
st«Bsi soldi che hanno ricevuto 
nell'82. Per Roma, dal mo­
mento che l'inflazione ha su­
perato il 17 Tf (sfiorando per la 
verità il 18% ) questo significa 
(se passa la legge) 187 miliardi 
in meno. Ci sono poi i tagli alla 
spesa sanitaria, il tetto del 
13% per quanto riguarda i 
rinnovi del contratto ed altre 

Savissime amputazioni. 

implessivamente Roma 
quest'anno si troverebbe con 
1.000 miliardi in meno. Questo 
è il calcolo che ha fatto l'asses­
sore al bilancio Falomi Un bel 
colpo, ma non è tutto. C'è un 
articolo del provvedimento, il 
numero 8, che mette la parola 
•linei davanti ad ogni assun­
zione, ad ogni rinnovo di con­
tratto a tempo, e persino alla 
sostituzione dei pensionati. 
Chiediamo all'assessore al 
Personale, il socialista Rotiro­
ti: cosa significa questo per 1* 
amministrazione della città? 
Quali sono le conseguenze sul 
piano pratico di questo prov­
vedimento? 

•Bisogna inanzitutto dire 
che quell'articolo è vago e con­
fuso — risponde l'assessore — 
e che lascia spazio alle peggio­
ri interpretazioni». 

E cioè? 
«Bloccare le assunzioni per 

la macchina amministrativa è 
già grave di per se. Pensa che 

la commissione centrale per le 
finanze locali aveva approvato 
la richiesta avanzata dal no­
stro Comune per l'assunzione 
di 7.000 dipendenti. Quindi, 
dopo aver riconosciuto la no­
stra necessità di personale, 
con quell'articolo indiscrimi­
nato il Governo si tira indie­
tro. Ma non basta, perché la 
vaghezza con cui è stato for­
mulato l'articolo desta altre 
preoccupazioni». 

A cosa ti riferisci? 
•Be', per esempio mi chiedo 

quale sarà la sorte dei concorsi 
che si sono già svolti, e che 
hanno coinvolto tanta gente 
come quello per vigili urbani, 
a cui hanno partecipato oltre 
20 mila persone. E poi i con­
corsi costano soldi e va a finire 
che quello che doveva essere 
un risparmiare, alla fin fine ai 
riduce ad uno spreco». 

È l'unico esempio questo? 
•No no, ce ne sono altri an­

che più gravi. Stiamo co­
struendo diversi nuovi asili ni­
do che saranno pronti nel 
maggio dell'83. Cosa faremo, li 
terremo vuoti e butteremo co­
si i miliardi serviti per co­
struirli? Senza contare che gli 
asili nido Bervono, e che per 
metterli su ci vuole personale 
competente. E poi, per gli asili 
e le scuole materne che già ci 
sono, cosa facciamo se si am­
mala un operatore? Riman­
diamo a casa tutti i bambini 
perché non possiamo chiama­

re i supplenti? 
Il tuo giudizio sulla legge 

sembra molto duro nono­
stante il tuo partito faccia 
parte della maggioranza go­
vernativa. 

«Il mio giudizio — come dici 
tu, — non è duro. Io esprimo 
soltanto delle forti perplessità 
in particolare su questo artico­
lo che riguarda le assunzioni. 
E sono perplessità che non ho 
terminato di motivare anche 
se mi rendo conto benissimo 
delle diffìcoltà economiche 
nazionali. A pagare queste dif­
ficoltà però non possono esse­
re i servizi sociali, l'apparato 
amministrativo degli enti lo­
cali ed in definitiva i cittadini. 

Allora, quali problemi de­
stano le tue preoccupazioni 
come assessore? 

•L'articolo otto per esempio 
non specifica se potranno es­
sere rinnovate le convenzioni 
con le cooperative che svolgo­
no opera di assistenza agli an­
ziani ed ai tossicodipendenti, 
non dice che fine faranno i la­
voratori stagionali. 

Quali sono questi lavorato­
ri? 

«Be', tanto per citare una 
categorìa, sono quelli che d'e­
state fanno funzionare Castel 
Porziano, la spiaggia comuna­
le. 

Quest'anno la spiaggia 1' 
hanno frequentata migliaia e 

migliaia di persone che nell'83 
potrebbero essere costrette ad 
andare negli stabilimenti a pa­
gamento se vogliono fare la 
doccia, mangiare un panino o 
semplicemente fare il bagno 
con la sicurezza di un bagnino 
capace che sta li a pochi metri. 
E poi — ci spiega Rotiroti — 
ci sono anche i lavoratori dei 
circoli sportivi circoscrizionali 
che vengono assunti "a tem­
po" a seconda del particolare 
tipo di corso sportivo organiz­
zato. Quei lavoratori che fine 
faranno? E gli stessi circoli; i 
centri anziani; le comunità al­
loggio per i tossidipendenti...». 

r. p. 

Oggi dibattito sulla direzionalità 

Apre il festival 
dell'Unità 

nel grande parco 
di Villa Gordiani 
All'incontro di stasera partecipano 
Buffa, Catalano e Salvagni - Alle 
21 concerto di Edoardo Vianello 

Inizia questo pomeriggio il festival dell'Unità a 
Villa Gordiani, che si concluderà il 19 settem-

"brèTETnizia con un dibattito 11 cui tema è di 
grande attualità ed interesse per tutta la città: 
•La scelta della direzionalità e dei piani di recu­
pero!. Ne parleranno, illustrando il progetto ed 
il suo significato per Roma, l'assessore comuna­
le ai lavori pubblici, Lucio Buffa, il responsabi­
le all'urbanistica della federazione Ezio Catala­
no, il compagno Piero Salvagni capogruppo del 
PCI al Comune. Alle 21 invece c'è «Il sogno 
degli anni 60», un concerto di Edoardo Vianello 
che ripropone le vecchie canzoni che hanno fat­
to epoca. Dalle 22,30 in poi si balla nello spazio 
danza con le musiche curate da Radioblu. Do­
menica il tema del dibattito (che si svolge sem­
pre alle 18,30) è «Dalla costituzione di una nuo­
va giunta di sinistra più ampia a Roma, una 
nuova spinta di rinnovamento». E' un incontro-
intervista dell'Unità con il sindaco Ugo Vetere. 
E alle 21 il «sogno* prosegue con Gianni Moran-
di così come le danze nell'apposita area. Lunedi 
dibattito su: «Decentramento, partecipazione, 
riforma delle autonomie: il problema del go­
verno, della società e delle aree metropolitane 
negli anni 80» con Armando Cossutta, il prosin­
daco Pierluigi Severi, l'assessore Di Bartolomei 
della direzione del PRI. Martedì si discute di 
•Mafia, camorra, P2, Parlamento: chi decide in 
Italia?*. Partecipa Achille Occhietto della Dire­
zione. Alle 21 sono di scena i «Rolling* mentre 

alla «favolosa Ingrid» è dedicato un film. Mer­
coledì nell'area dibattiti ci saranno Nicolini, La 
Regina e Caravaggi per discutere del recupero 
patrimoniale archeologico della VI circoscri­
zione per un nuovo sviluppo culturale ed am­
bientale della città*. Giovedì il festival ricorde­
rà la grande figura di Luigi Petroselli, un uomo 
che ha dato come sindaco e come comunista 
uno straordinario contributo allo sviluppo ed al 
progresso di Roma. Ci saranno Adalberto Ben-
zoni del PSI, Maurizio Ferrara e Oscar Mamml 
della direzione del PRI. Venerdì un dibattito 
d'eccezionale interesse: «Su come l'informazio­
ne riflette la città sulle pagine dei quotidiani, 
nei notiziari televisivi*. A parlarne ci saranno 
Barbato direttore di «Paese Sera*, Tronti diret­
tore di Laboratorio Politico, Letta direttore de 
«Il Tempo», Villetti dell'«Avanti!». Sabato si par­
la di droga con Cancrini, Lidia Menapace, 
Franca Prisco e Corvisieri. Alle 21 c'è «La tra­
viata» di Verdi, «Tarantelle napoletane» di Ros­
sini, «Cavalleria Rusticana» di Mascagni con i 
solisti del coro del Teatro dell'Opera di Roma. 
Domenica il festival si chiude con un comizio e 
con un spettacolo di Gigi Proietti: «Non doveva­
mo parlare d'amore?». In tutta la città e la pro­
vincia intanto continuano i festival. Ricordia­
mo soltanto quello della gioventù, al Pincio che 
oggi propone una intervista in diretta di radio e 
tv private con Ugo Vetere, il film: «Mosca non 
crede alle lacrime» ed un incontro, nel nono 
anniversario del colpo di Stato in Cile, con la 
delegazione cilena. 

Filangieri e Casal del Marmo, carceri minorili 
di Napoli e Roma a confronto - Dibattito al Pincio 

Per favore, quel ragazzo 
non chiamatelo gangster 

E più efficace usare il basto­
ne o la carota con i giovani che 
commettono reati, che trasgre­
discono alle norme dei codici? 
È una delle domande che fanno 
polemica in occasione di clamo­
rosi episodi di cronaca nera. V 
ultimo di questi ha avuto per 
protagonista Marco Caruso, il 
giovane parricida che ha otte­
nuto la libertà provvisoria dopo 
l'arresto per furto. Il problema 
è serio, perché è ancora tutto da 
definire il rapporto che deve in­
tercorrere tra i giovani che tra­
sgrediscono alla «norma» e colo­
ro che devono farla rispettare, 
cioè le istituzioni giudiziarie. 
Di questo problema ne hanno 
parlato, qualche sera fa al Pin­
cio, due operatori di carceri mi­
norili, il iFilangieri» di Napoli e 
tCasal del Marmo» di Roma, un 
magistrato e un giovane della 
Fgci. 

Si pensa subito, quando a 
confronto sono i problemi della 
devianza di due grandi città, 
con i desolati ed emarginati 
quartieri-ghetto, tanto simili 
tra loro che le caratteristiche 
della trasgressione — tutto 
sommato — debbono essere si­
mili. Solo il 30 per cento dei 
giovani rinchiusi a 'Casal del 
Marmo» sono recidivi (soprat­
tutto giovanissimi); mentre al 
^Filangieri» sono il 65 per cento 
(e di età più grande). Questi 
numeri la dicono lunga sulle 
differenze che intercorrono tra 
Napoli e Roma. La prima ri­
guarda la diversa qualità e or­
ganizzazione della malavita a-
dulta, che influenza moltissimo 
quella minorile. La seconda 
differenza riguarda la »cultura» 
del carcere. 

A Napoli, diversamente da 
Roma, la malavita è complessa­
mente strutturata e profonda­
mente legata alle varie realtà 
sociali. È cioè la camorra, quel­
la di Cutolo e quella della Nuo­
va Famiglia che alligna a Pog-
gioreale, ma anche al iFilangie­
ri», e che estende il proprio con­
trollo economico e il proprio 
potere intimidatorio dentro e 
fuori il carcere. Un ragazzo di 
15 anni che ha rubato un moto­
rino (a Roma e Napoli l'80 per 
cento dei reati sono contro la 
proprietà; i reati per uso e spac­
cio di stupefacenti sono molto 
di meno), scontata la pena ri­
torna poi nel suo basso dei vico­
li, o nella sua casa di Barra o di 
Giugliano. E qui trova, pronto 
ad ingaggiarlo, un membro di 
quel clan che aveva già cono 
sciuto in carcere. Così il siste­
ma della cooptazione diventa 
facilissimo, l'imitazione di 
comportamenti e culture una 
tentazione fortissima. Questo 
squarcio della realtà napoleta­
na — che non ha eguale a Roma 
— rimanda al discorso sul car­
cere, sulla sua utilità come 
strumento di sanzione ma an­
che di rieducazione verso il tra­
sgressore al di sotto dei diciotto 
anni. 

*È in discussione — ha detto 
durante il dibattito il dottor De 
Lucia, vice, direttore del "Fi­
langieri" — lo stereotipo del 
carcere, l'idea di questo come 
difesa, come barriera che la 
"gente per bene" utilizza per 
tutelare se stessa e il proprio 
patrimonio». Questa cultura in 

Campania ha prodotto la mol­
tiplicazione degli istituti di pe­
na preventiva; nonostante che 
il numero dei giovani denuncia­
ti — 3,4 mila in un anno — sia 
uguale a quello del Lazio o delle 
regioni del triangolo industria­
le, a Roma c'è un solo carcere 
minorile e ospita cinquanta ra­
gazzi, a Napoli due, per com­
plessivi trecento giovani. Inve­
ce è dimostrato che il carcere 
minorile non funziona. Lo si è 
ribadito più volte durante il di­
battito. Non può funzionare co­
si com'è, con una legislazione 
arcaica a disciplinarlo, con con­
dizioni ambientali e umane che 

10 rendono inviabile per un ra­
gazzo che attraversa la difficile 
età della crescita, negli anni in 
cui è in formazione la sua per­
sonalità. 

Quanto più efficace sarebbe 
— si è chiesto il dottor De Lu­
cia — l'utilizzazione dei soldi 
che lo Stato spende per igiova­
ni reclusi (100 mila al giorno 
per ognuno, e il 65 per cento dei 
ragazzi sono in attesa di giudi­
zio) per attrezzare i quartieri 
più poveri di quelle strutture in 
grado di aiutare i giovani a so­
pravvivere all'isolamento cul­
turale e sociale in cui sono co­
stretti. O che aiuterebbero i ra­
gazzi che, dopo l'esperienza del 
carcere, tentano la difficile 
strada del reinserimento. Ma 
poco si fa in questa direzione. 

Un grosso sforzo lo fanno le 
amministrazioni locali di Roma 
e Napoli. Vetere ha avuto un 
incontro con i giovani di Casal 
del Marmo e ha promesso un 
suo particolare interessamento. 
11 comune di Napoli ha appron­
tato una disposizione per aiuta­
re i ragazzi del Filangieri, e per 
organizzare cicli di incontri nel­
le scuole sui temi della devian­
za. E sempre a Napoli si regi­
stra l'iniziativa "privata" di E-
duardo De Filippo che ha ini­
ziato a smuovere le acque intor­
no ai drammi dei giovani del 
Filangieri. 

Ma molto, moltissimo resta 
da fare nella società civile. Mol­
to, moltissimo sulla cultura che 
intorno alla devianza minorile 
si è costruita in questi anni. 

Cos'è la devianza? E poi, de­
vianza rispetto a che, trasgres­
sione rispetto a cosa ? Non a ca­
so sono questi gli interrogativi 
che deve porsi il magistrato nel­
la fase istuttoria, nel momento 
in cui, cioè, deve decidere se il 
minore ha commesso il crimine 
in stato di coscienza o meno, e 
quindi se dargli il perdono giu­
diziario o rinviarlo a giudizio. 
*lt codice — dice Gianfranco 
Viglietta, di "Magistratura De­
mocratica" — presuppone che 
il giudizio sul minore sia 
"scientifico"; ma in base a quali 

Oggi il compagno 
Vetere a Torrenova 

Oggi alle 2130, nell'am­
bito della Festa dell'Unita 
di Torrenova, si svolgerà 
un incontro popolare al 
quale partecipa il compa­
gno Ugo Vetere, sindaco di 
Roma. 

parametri?». In realtà il magi­
strato non ha gli strumenti per 
penetrare nelle cause, nell'am­
biente in cui è maturata la de­
vianza, e quindi non può far al­
tro che affidarsi ad una valuta­
zione caso per caso e spesse vol­
te superficiale. 

La devianza è un fenomeno 
che quasi sempre nasce nei 
quartieri periferici ed emargi­
nati. »Tuttavia — ha ribadito 
con forza Roberto Ricci, opera­
tore a "Casal del Marmo" — 
non ha validità scientifica l'e­
quazione emarginazione-tra­
sgressione». In primo luogo per­
ché il controllo sociale in questi 
quartieri è più puntuale, e 
quindi più attento a cogliere 
quelle ùnfrazioni» che in altre 
zone nella città ricca hanno po­
co rilievo o sono considerate 
semplici tbiricchinate». In se­
condo luogo è spesso la famiglia 
stessa, di origine contadina, e-
migrata meridionale con grossi 
problemi di inurbamento, a de­
legare alla giustizia l'educazio­
ne dei propri figli. Infine, que­
sto è I aspetto più sconvolgen­
te, l'equazione, adottata il più 
delle volte anche se con le mi­
gliori intenzioni da quegli ope­
ratori che devono aiutare il ra­
gazzo al reinserimento, è la cau­
sa più grave, il tabù più forte 
che impedisce al giovane che ha 
trasgredito, anche per una vol­
ta sola, di scrollarsi di dosso u-
n'identità negativa. Il compor­
tamento del ragazzo che ha 
sbagliato una volta va censura­
to e punito, ma non va interpre­
tato, come spesso si fa, come 
una conseguenza e un prodotto 
di una situazione sociale e ur­
bana di devianza congenita. E 
dunque come un problema in­
solubile. E neppure come il ri­
sultato di una turba psichica. 
Ma piuttosto è semplicemente 
una manifestazione grave e a-
sociole di ribellione adolescen­
ziale. No alla criminalizzazione, 
dunque, e no alla tmedicalizza-
zione». Questo vuol dire forse 
che i magistrati devono essere 
sempre di manica larga, essere 
generosi nell'elargire il loro 
perdono? Certamente il pro­
blema posto così diventa sem­
plicìstico. Non si può affrontar­
lo, è stato ribadito durante il 
dibattito, sposando di volta in 
volta la teoria della carota o del 
bastone. Vanno, invece, soppe­
satele varie situazioni con mol­
ta cautela, avendo il coraggio di 
dare sanzioni, per un compor­
tamento errato, ma senza com­
promettere il giudizio comples­
sivo sull'individuo. E senza u-
sare quel paternalismo che ini­
bisce — come è successo per 
Marco Caruso — nel ragazzo 
l'acquisizione diaè come indivi­
duo sociale. 

In questa situazione di pro­
fondi ritardi legislativi (il nuo­
vo tribunale della libertà non 
prevede norme per i giovani), 
di grande confusione sull'ado­
zione di diverse teorie pedago­
giche, forse un ruolo più impor­
tante potrebbe svolgerlo ' la 
scuola, come integrazione, co­
me sostegno alle famìglie. In o-
gni modo cercando di speri­
mentare tutte le formule che 
prevengano la trasgressione, 
che evitino il crimine. 

Rosanna Lampugnani 

tv locali 

VIDEQUNO 
Or* 11.30 Film «Shannon tanta 
platèa; 13 Cartoni animati; 13.30 
Telefilm «Al contini dalla resiti»: 
14 TO; 14.30 Parliamone tra noi. 
rubrica; 15.10 Cinema a società; 
16.30 Sceneggiato «Libera coma il 
vento»; 18.30 Telefilm «Korg»; 17 
Cartoni enlmati; 18 Cartoni anima­
ti; 18.30 TG; 19 Telefilm «Scacco 
metto»; 20 Cartoni animati; 20.30 
Telefilm «Ai confini delta realtà»; 
21 TG; 21.16 Film «Non »i te rive 
aul muri a Milano»; 23 Sceneggiato 
•Libera come II vento»; 23.60 Te­
lefilm. 

CANALE 5 
Ore 8.30 Cartoni animati; 11 Film 
«Il cerchio di sangue»; 12 II grande 
aport di Canale 6; 16 Telefilm «Dal­
las»; 18 Film. «Zarak Khan»; 17.30 
Sceneggleto «Winnetou II Mesce-
lero»; 18.30 Telefilm. «Hszzerd»; 
19.30 Telefilm, «Operaxione la­
dro»; 20.30 Telefilm, «Dallas»; 
21.30 Film, «Mani sulla luna»; 
23.16 II grande sport di Canale 6; 
0.16 Film «I cuori infranti» • Tele­
film «Heweii, Squadra cinque ze­
ro». 

RTI - LA UOMO TV 
Ore 8.30 Cartoni animati; 9.60 Te­
lefilm «Dencln* Days»; 10.30 Film 
«Avventure al Marocco»; 12 Tele­
film «Mod Squad, I ragazzi di 
Greere; 13 Cartoni animati; 13.30 
Telefilm «Funny Face»; 14 Telefilm 
«Dancln* Days»; 14.60 Film, «Fran­
cie contro le camorra»; 16.20 Car­
toni animeti; 18.30 Telefilm «La 
equadriglie delle pecore nere»; 
19.30 Telefilm «Virginia»; 20.30 
Telefilm «La famiglia Bradford»; 
21.30 Film «Il mostro della legune 
nera*; 23.30 Telefilm «Funny Fa­
ce»; 24 Cemplonati Mondiali di 
Calcio '82: Brasile-Argentina; 1.30 
Telefilm «Dan Auguste; 2.20 Film 
«Le battaglia segreta di Montgo­
mery». 

QUINTA RETE 
Ore 8 Apriti giorno; 8.05 Cartoni 
animati; 10 Telefilm «General Ho-
spitol»; 10.60 Telefilm ePolvere di 
stelle»; 11.35 Certoni animeti; 12 
Grand Pri i ; 14 Telefilm «Quella ca­
se nelle preterie»; 15 Montecarlo 
show; 16 Sceneggiato «Una picco­
la città». 17 Cartoni animati; 17.30 
Telefilm «Pepa Chioccia»; 18.30 
Telefilm «Long Street»; 19.10 Te­
lefilm «I love America»; 19.30 Te­
lefilm «Chips».- 20.30 Film «Sotto 
l'albero Yum Yum»; 22.16 Jerry 
Lewis show; 23.16 Film «Gioco 
mortele»; 0.45 Telefilm «I love A-
mericee. 

TVR VOXSON 
Ore 9 Telefilm «Mindere; 10 Tele­
film «Doris Day»; 10.30 Film «As-
sessination Bureau»; 12 Telefilm 
•Moving on»; 13 Certoni enlmeti; 
14.30 Film «La spade e le crocee; 
16 Certoni enlmeti; 18.30 Telefilm 
«Grizzly»; 19.30 Certoni animati; 
20.30 Telefilm el racconti delia 
frontiera»; 21.30 Film «La voce 
dell'emore»; 23 Telefilm «Love A-. 
mericen Styfe»; 23.30 Film «Meri-' 
to e moglie»; 1 Telefilm «Combet»; 
2 Buonanotte con TVR Voxaon. 

piccola 
cronaca 

Lutto 
É morto il fratello di Lucia­

no Betti. Al compagno Lucia­
no e a tutti i familiari giunga­
no le fraterne condoglianze 
dai compagni del gruppo co­
munista in Campidoglio, della 
Federazione e dell'Unità. 

Nozze 
Si sposano oggi alle 11 in 

Campidoglio i compagni An­
nalisa Angeletti e Carlo Pat­
tante della sezione Portuense 
Villini. A Annalisa e Carlo gli 
auguri vivissimi dei compagni 
della Sezione, della Federa­
zione e dell'Unità. 

* s i i l i £5—' 

TOT Vergata: «via» alle iscrizioni 
Il primo iscritto viene da Cosenza. È arrivato dalla sua città tre 
giorni fa accompagnato dal padre ed è a suo nome l'iscrizione 
numero uno alla facoltà di Medicina della nuova Università di 
TOT Vergata. Lo hanno seguito a ruota, nella scelta, altri 54 
ragazzi che hanno così coperto poco più di un terzo dei posti 
disponibili (150) del corso. Decisamente più scarsa, rispetto alla 
disponibilità dei posti, l'affluenza alla facoltà di Giurispruden­
za: solo 50 iscritti per un tetto massimo di 300. Ancora inferiore. 
dicono agli uffici amministrativi, il numero dei giovani che ha 
proferito la facoltà di Lettere. Le iscrizioni rimarranno comun­
que aperte fino a) 30 ottobre anche se non è escluso che dovran­
no chiudersi assai prima, una volta raggiunto il tetto previsto 

per ogni facoltà. L'edificio destinato a raccogliere le iscrizioni si 
trova in via Raimondo si estende per 20.000 mq ed ha 7 piani. AI 
pianterreno sono collocate le aule, nei piani superiori i laborato­
ri e gli uffici amministrativi. La sede di villa Mondragone, inve­
ce. acquistata come centro per la sperimentazione e la ricerca 
scientifica è ancora in via di ristrutturazione. La sede definitiva 
della seconda Università sarà poi spostata nei 500 ettari della 
zona di Tor Vergata non appena saranno disponìbili i prefabbri­
cati assegnati in appalto-concorso. 

Fin qui, per la realizzazione delle strutture esistenti, sono 
stati utilizzati i fondi elargiti dal ministero della Pubblica Istru­
zione in attesa dello stanziamento di 75 miliardi che il CRE-
DIOP dovrà concedere per legge. 

ROMA 
FESTE DELL'UNITA: MARK) ALI 
CATA ale 18 dibattito suRa droga con 
fa compagna Franca Pnsro dee» CCC; 
CESOIA FIORI aae 18 dibattito sur»n-
fOrmazione con i compagni Goffredo 
•ette-M • Gettano Frasca. SAN BASI­
LIO aae 19 rJbattito suia droga con i 
compegno Franco Ottaviano. CASET­
TA MATTEI aae 18 dibattito sue* pa­
ca con «a compagna Pasqualina Napo­
letano • un rappresentante tMTOLP: 
VALLE AUREUA ade 19 dibattito sui 
• seuuMi con I compagno Giudo Ben-
CM; SPtNACETO atto 19 dibattito sul-

rassetto del territorio con i compe­
gno Piero DeOe Seta: MONTECUCCO 
aSe 19.30 dibattito sul go»»eno dece 
otta con i compagno Giancarlo Boz-
reno: LABARO aSe 19 dibattito sur 
urbanmee con i compagno Ezio Ca­
talano; OSTERIA NUOVA «Se 18 di­
battito suite vrab*VtÌ con i compagno 
Piero Rossetti; BORGHESIANA ene 
18 cebemto aule borgata con I com­
pagno C+vw Menar»; SAN PAOLO al­
le 16.30 Oberato sufe tutele dei mi­
nore con le compagna Manna Marmo; 
ale 18.30 dtbamto sufte droga con 4 
compagno Maurino Fiasco: TlBURTl-
NO GRAMSCI ale 18.30 incontro 

il partito 
con le organazanom di base; PONTE 
MAMMOLO ale 18 (Sbattrto tuia pa­
ce: ROMANINA ale 18 dibattito su 
terni toc*: TORBELLAMONACA ale 
19 dibattito aule droga 
ZONE: OSTIA afte 17.30 a Ostie An­
tica attivo (Gemiti-Proietti). 
ASSEMBLEE: GREGNA ale 16 30 
(BeMuca). 

ZONE DELLA PROVINCIA 

(Fasta dell'Unite) 
SUD: S. CESAREO ale 19 «battito 
su «La lotte ala mafia, ala camorre • 
ale crMTMnatite organizzata. L'impe­
gno de» comunc-ti» (E. Magni): VEL-
LETRI prosegue WJ testa deeTUnrti: 
ZAGAROLO prosegue la feste deflU-
rat* • Obettito su l'assetto del territo­
rio: GROTTAFERRATA prosegue le 
festa de*'Unite • dibattito euSe situa­
zione locate (Ciocci): MARINO ale 11 

i: approvato il bilancio 
nonostante la campagna della DC 

Si è finalmente conclusa la 
lunga vicenda del bilancio dì 
previsione 1982 dell'Ammini­
strazione provinciale di Ro­
ma. Il certificato di approva­
zione del bilancio, infatti, è 
stato firmato in questi giorni 
dal Comitato Regionale di 
Controllo. 

Il bilancio 1962 era già dive­
nuto esecutivo da alcune setti* 
mane: il Comitato di Controllo 
infatti per sua responsabilità 
aveva fatto scadere i termini 
per esaminarlo. 

A questo punto si è tentato 
di ricorrere all'articolo € del 
TU. del 1934 che prevede la 
possibilità del Governo di an­
nullare atti degli Enti locali 
già resi esecutivi, qualora que­
sti presentino elementi di vio­
lazione di legge. Il Ministero 
degli Interni tuttavia ha rite­
nuto di non dover avvalersi di 
Suesta possibilità e ha invitato 

Comitato di Controllo ad a-
«tempiere al suo dovere di fir­
mare il relativo certificato. 

•Si è trattato — ha dichiara­
to il vicepresidente della giun­
ta Marroni — di un giusto ri­
conoscimento di legittimità di 
un corretto atto amministrati­
vo, e di una clamorosa sconfit­
ta della linea seguita dairop-
posizione democristiana a Pa­

lazzo Valentini. I democristia­
ni, rimasti isolati assieme all' 
estrema destra nella votazio­
ne sul bilancio, avevano solle­
vato questioni di legittimità, 
asserendo che molte delle atti­
vità e dei campi di intervento 
previsti non erano di compe­
tenza dell'Amministrazione 
Provinciale. Addirittura in un 
loro manifesto avevano accu­
sato la giunta di falsità. Que­
ste pretestuose argomentazio­
ni — ha detto ancora Marroni 
— sono state clamorosamente 
smentite, e si è avuta anche, 
da tutta la vicenda, una ulte­
riore verifica di quale sia la 
miopia politico-amministrati­
va della opposizione de Si e vi­
sto anche chiaramente quale 
sia la vera vocazione autono­
mistica di questo partito, che, 
sconfitto in aula, ricorre al Co­
rteo e addirittura cerca di far 
rivivere un articolo del T.U. 
del 1934, non applicato da de­
cenni in Italia». 

«E cosi — conclude Marroni 
— cade nel ridicolo la campa­
gna scandalistica e irrespon­
sabile della DC portata avanti 
in questi mesi attraverso in­
terviste televisive, manifesti, 
conferenze stampa e dichiara­
zioni tracotanti prive focal­
mente di fondamento». 

«barato suTwiformezione (Momo-
ne), LUNUVrO dibattito sul" agricol­
tura con Gaetano Di Manno. Tito Fer­
retti • B*sox> Mewuca. 
EST: TIVOLI «De 18 dibattito su etter-
rujtrva democratica con Mano Tronti. 
Cruoenaft del PdUP e Oliarci del PSI: 
MONTORO drbemto tute seme con 
Imperi: MONTEROTON0O SCALO ai­
re 18 dbertito cute sarete con Tnpo-
dr. MORO: S. MARINELLA ale 19 di­
battito tuie senni (Renali). 

FROSMONE 
PIGLIO inoia la festa deTUmte: conti­
nuano le feste ci SORA. LA FORMA e 

SGURGOLA (ale 21.30 abettrto sul­
la tarati). 

LATINA 
APROJA CENTRO ale 19 ckbett.to 
suRa pace: SONNINO ale 20 corno». 

RIETI 
VILLA REATINA. POGGIO MIRTETO 
feste del Urwti. 

VITERBO 
CIVITA CASTELLANA conwm» la fe­
sta decurtiti: ewano le feste di TU-
SCANIA e GRAFFIGNANO. 

eXPOablafflilebl 
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fwcSamSùtl e zoaami 
Tutti i prodotti per / bambini e i ragazzi... 

GIOCATTOLI -ARREDAMENTO-EDITORI AALIMENTAZIONE 
ABBIGLI AMENTO-ANIMALI-CARTOLERIA-STRUMENTI MUSICALI 
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8r*« insieme a: 
MARIO ZANOTELLI 
ILCHILDRENSTHEATRE 
di Umberto Pergola 
PRESENTA GLI SPETTACOLI ALICE 
(Claudia Vegliante) 

4 -12 óclLmàè — -JIZJC; CU Jt^'uj 
ORARIO: feriali 15-22 - sabato e festivi 10-22 
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